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Nell'albergo dove aveva partecipato ad una conferenza stampa con Palmella 

Arrestato a Parigi Lanfranco Pace 
E' accusato insieme a Piperno per Moro 

Colpito dal mandato di cattura emesso dal giudice Gallucci il 29 agosto - Ammanettato da tre agenti 
a Montparnasse - Solidarietà del leader radicale con l'imputato - Meeting contro l'estradizione PARIGI — Lanfranco Pace durante la conferenza-stampa. A fianco gli stanno Pannelli e 

l'avvocato Mellini del partito radicale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo Piperno, an
che Lanfranco Pace. 32enne, 
redattore di Metropoli, lati
tante dal 6 giugno scorso. 
coimputato nell'inchiesta del 
giudice Gallucci sul delitto 
Moro e colpito, come il lea
der dell'Autonomia, da un 
mandato di cattura emesso 
dalla magistratura romana il 
29 agosto scorso, è dn ieri 
mattina nelle mani dell'auto
rità giudiziaria francese. 

E' stato arrestato da tre 
agenti poco dopo le 11 men
tre si allontanava, in compa
gnia di alcuni giornalisti ita
liani e francesi, da un alber
go dove si era presentato ad 
una conferenza stampa indet 
ta dal leader radicale Marco 
Pannello che si trovava da 
qualche giorno a Parigi per 
alimentare !o sua campagna 
contro la fame nel mondo. 

Nessuna sorpresa: tutto si 
è svolto secondo uno scena
rio minuziosamente studiato 
e preannunciato almeno due 
giorni prima. Teatro: una sa
la dell'hotel « Lutetia » al
l'angolo del Boulevard Ra
spai! e della Rue De Sevres 
nel cuore del celebre quartie
re parigino di Montparnasse. 
Lanfranco Pace, in compa 
gnia di Marco Palmella e del 
<e nuovo filosofo » Bernard 
Hcnry-Levy si è presentato 
ai giornalisti per affermare 
che aveva deciso di farsi ar
restare e di chiedere asilo 
politico in Francia e per leg
gere una dichiarazione che 
spiega le ragioni di questa 
sua mossa. 

Una dichiarazione scritta e 
distribuita subito ai giorna
listi « nell'eventualità che la 
lettura fosse interrotta da un 
momento all'altro da un in
tervento della polizia ». Inter
vento che invece non c'è sta
to Pace infatti ha potuto leg 
gere con tutta tranquillità il 
suo documento e rispondere 
ampiamente alle domande dei 
giornalisti. 

E solo quando è uscito, fat
ti pochi passi sulla affollatis
sima rue De Sevres. tre agen
ti del commissariato di Mont
parnasse si sono avvicinati 
e gli hanno chiesto l'inden
nità. gli hanno notificato il 
mandato di arresto interna
zionale emesso sulla base del
le accuse imputategli dalla 
magistratura romana, lo han
no ammanettato e condotto 
al comnvssariato di quar
tiere. 

Ora sj trova nella «=ede cpn 
frale di polizia di Guai Des 
Orfevres. da dove sirà tra 
sferito, come Pinerno. al 
carcere della Sante, in atte 
sa che la Chambre d'Acou-
satìon della Corte di appello 
di Parigi affronti il suo caso 
e la domanda di estradizione 
dell'autorità italiana. che 
certamente non tarderà ad 
arrivare. 

Due sembrerebbero gli o 
biettiv": che Pace e ffli orga
nizzatori dell'iniziativa si so 
no pronosti di perseguire «'•on 
onesta nuova mossa- allarga 
re la eco che l'affare ha as
sento in certi ambienti in 
Francia oer rendere in nani 
caso problematica la decisto-
ne che la magistratura fran
cese dovrà adottare fra una 
settimana fil 19 settembre) 
nei confronti de'la richiesta 
di estrazione contro Piper
no: e allo stesso tempo pas
sare « all'offensiva » nei con
fronti della magistratura ita
liana. 

La dichiaraziotie rilasciata 
nel corso della conferenza 
s'amna è tutta orientati in 
questa direzione Dice Pace: 
era- nostro proposito, mio e 
di Piperno. presentarci alle 
autorità francesi e chiedere 
asilo politico ai primi di set
tembre Pace era a Parigi dal 
2 lucl'O. si -"trovata nello 
stessi bar in cui fu arre
cato Ploerno U 16 agosto 
in rue de Tronchet. era ve 
nuto in Francia regolarmente 
con il suo pass morto: « Ba-
«tn prendere un treno affol 
lato di es»-.'"p e una cuccet 
ta di seconda classe ». 

Y proposito di farsi arre 
s»are venne va'iif'cato dal 
l'arresto < prematuro » del 
leader deP'Wnnomia E do
po aver rcordato remissio
ne del secondo mai.dato dì 
cattura a carico suo e di Pi-
perno. quello del 29 agosto. 
in base a 46 capi di accusa 
tra cui il delitto Moro e aver 
rilevato che la legislaziVwie 
speciale in Italia prevede una 
detenzione preventiva fino 
a quattro anni (il che com
porta — dice Pace — * in
carcerazione » immediata sul 
la base di semolici sosoetti 
s^nza che ne siano rese pub-
b'.'che le prove) il redattore 
d' Mc'rnpofi afferma die 
« per il memento i giudici ro
mani hanno d'inoltrato ina 
sola cosa: la loro decisione 
di agiro ai limiti della lega
l a » - . • 

Pice contesta po' '» puni
bilità d- un:rc l'istruzione Mo 
ro e nuolla del " aprile in 
u.i v»l> proJcsMi «che si s\ol 

gerà verosimilmente solo nel-
1*82 », per dire che si è di 
fronte « ad un meccanismo 
perverso ». che mira a pre
parare il processo del secolo 
« dove più di cento perso
ne » verranno accusate di 
aver preparato episodi di vio 
lenza politica negli anni "70 
al fine di distruggere l'ordì 
ne dello Stato per mezzo di 
un'insurrezione armata. 

« Se tale è il progetto pò 
litico — dice quindi Pace. 
riaffermando le deliranti ac
cuse di un preteso connubio 
« tra un pugno di magistrati 
e i segretari della DC e del 
PCI » — è nostro dovere di
chiararci estranei alle accuse 
rivolteci anche se è sostan
zialmente inutile ». Inutile poi 
che, come Piperno. egli so
stiene che « non si ricerca la 
verità, ma soltanto il ristabi
limento di un ordine arcaico ». 
dove non ci sarebbe posto. 
secondo lui. « per chi non si 
riconosce nel sistema dei par
titi ». 

Per queste ragioni dice di 
aver voluto scegliere lui. col 
suo gesto, « tempi e modi » 
per lanciare « una sfida ai 
signori della guerra ». Si ap
pella quindi all'opinione pub
blica e a coloro che « hanno 
intenzione di mobilitarsi in 
favore dei prigionieri politici». 

Pace ha avuto poi parole 
di elogio nei confronti del 
l'atteggiamento del Partito ra

dicale che lo ha ospitato nel
la conferenza di Marco Pan-
nella. 

Marco Panr.ella, del resto. 
aveva sostenuto le stesse co
se durante una specie di ante
prima della conferenza stam
pa che ha avuto luogo all'ho
tel Lutetia. 

Secondo il leader radicale. 
lo Stato sarebbe più impegna 
to « a coprire verità mostrilo 
se che a scoprirle ». Sul caso 
Moro poi, ha detto ancora 
Pannella. « non siamo dispo
sti a tollerare un sospetto 
di coincidenza di interessi tra 
certi settori dello Stato, della 
DC e forse di qualche setto
re più vicino a noi e il co
mando strategico delle BR ». 
L'ambiguità di questa frase 
non è certo chiarita dalle con
clusioni. che trae Pannella. 
quando dice che « lo Stato si 
muove proprio per colpire co
loro che hanno cercato di 
impedire l'assassinio di Moro». 

Domani, intanto, alla Car-
toucherìe de Vincennes. gli 
amici di Piperno. animati dal
lo psicanalista Felix Guattari 
e dal suo CINEL. hanno indet
to un meeting 

All'iniziativa avrebbero ade
rito, secondo quanto riferisce 
il quotidiano di estrema si
nistra Liberatimi, anche Mar
co Pannella e il giornalista 
Giorgio Bocca 

Franco Fabiani 

Era l'ultimo 
di «Metropoli» 

ancora 
latitante 

Ora contro di lui inviato a Parigi un 
nuovo dossier della magistratura romana 

ROMA — Un nuovo classici* 
è in viaggio per Parigi: è 
quello, per la verità pronto 
eia tempo, e destinato alla 
magistratura francese, che 
illustra la posizione di Lan
franco Pace nella comples
sa inchiesta Moro e le at
tività dei gruppi eversivi. 
Tutta la documentazione. 
molto simile a quella già 
inviata dai giudici romani 
per ottenere l'estradizione di 
Piperno, dovrebbe essere 
partita ieri sera quando l'ar
resto a Parigi del redatto
re di Metropoli è st / o co 
municato ufficialmente alla 

Procura della repubblica di 
Roma. A trasmetterlo ai ma
gistrati 'parigini sarà, anche 
questa volta, il ministero de 
gli affari esteri, dopo una 
sosta obbligata del dossier 
al dicastero di Grazia e giu
stizia. 

Contro Lanfranco Pace, co
me si ricorderà, il giudice 
Gallucci che conduce l'in
chiesta Moro aveva emes
so il 29 agosto scorso un 
nuovo ordine di cattura con 
W* .stesse pesanti imputazio
ni (partecipazione al seque 
biro Moro, omicidi e atten
tati rivendicati dalle Br e 

numerosi altri reati) conte
state a Franco Piperno. Va
lerio Morucci e Adriana Fa-
randa. Accuse gravissime 
che hanno posto d'improvvi
so il redattore di Metropoli 
al centro dell'inchiesta dei 
giudici romani. Il mandato 
di cattura del 29 agosto è 
stato, pelò, soltanto l'ulti
mo atto di una lunga vicen
da in cui, insieme a Lan
franco Pace, sono rimasti 
coinvolti quasi tutti i redat
tori della rivista ..dell'Auto
nomia. Di Metropoli, come 
si ricorderà, si è parlato fin 
dalla primavera scorsa. Il 
7 aprile vi fu una prima 
perquisizione della Digos nel
la redazione della rivista. So
no arrestati Oreste Scalzone 
e Lauso Zagato mentre al
tri redattori, prima ferma
ti. vengono rilasciati nel giro 
di pochi giorni. E' lo stesso 
Pace, invece, che il 30 mag
gio presenta « ufficialmente s> 
Metroooli ai giornalisti: «è 
una rivista aperta — affer
ma in quell'occasione Pace 
— alla discussione e al con
tributo di tutte le componen
ti dell'opposizione sociale ». 

In realtà il primo numero. 
the viene immediatamente 
sequestrato, contiene un ar
ticolo di PiDerno nel quale 
.si mina ciano pesantemen 
ti giudici e uomini politici. 
Pochi giorni dopo sca'ta il 
mandato di cattura di Gal 
lucci per associazione sov 
versiva e partecipazione a 
banda annata contro 4 re
dattori di Metropoli. Pace, 
Virno. Maesano e Castellano. 

Gli ultimi tre vengono ar
restati mentre stanno uscen
do. con altri redattori, dal
la sede della rivista: Pace, 
già scomparso dalla circola
zione da qualche tempo, rie-
s.c a ruggire. Quasi con
temporaneamente, siamo al 
30 maggio, vengono arresta
ti Valerio Morucci e Adria
na Faranda nell'appartamen
to in viale Giulio Cesare di 
Giuliana Conforto. Fu la 
stessa Conforto, come si ri
corderà, a sostenere l'esi
stenza di legami di amici
zia tra Lanfranco Pace e i 
due brigatisi arrestati II 
mandato di cattura, quello 
per i famosi 46 reati, prende 
spunto, tra l'altro, anche dai 

rapporti tra Morucci-Faran
da e Pace-Piperno per ad 
debitare a tutti e quattro 
gli stessi reati. C'è. infine. 
l'altro elemento, confermato 
nel mandato di cattura del 
2'.' agosto e inviato ai giù 
dici francesi, che vuole Pi-
perno e Pace protagonisti so
spetti dell'ultima drammati 
ià fase della prigionia di 
Moro. 

Era da giugno che di Pace 
non si avevano più notizie. 
almeno in Italia. Che fosse 
in Francia, invece, non si 
avevano più dubbi. 

Ieri frattanto, poco prima 
che giungesse la notizia del 
l'arresto a Parigi di Lan 
li anco Pace, i legali degli 
imputati elei s 7 Aprile » han 
no pi eannunciato una dura 
denuncia alla Procura della 
Repubblica di Roma contro 
il consigliere istruttore Gai-
lucci per le affermazioni ri
lasciate nei giorni scorsi dal
lo stesso giudice a due or
gani di stampa considerate 
dai difensori « strumentaliz
zazioni propagandistiche di 
asserite risultanze proces
suali ». 

Dopo la cattura della nappista Silvana Innocenzi 

Scoperto un covo delle Br 
Arrestato impiegato Fiat 
La base, con armi e documenti, a Nichelino - L'uomo, sor
preso dagli agenti, si chiama Giorgio Battagin, 30 anni 

TORINO — Un covo operativo 
delle Brigate rosse è stato 
scoperto a Nichelino, nei pres
si di Torino, dai carabinieri 
del generale Dalla Chiesa a 
poche ore di distanza dal
l'arresto. sempre nei pressi 
della cittadina piemontese. 
della terrorista Silvana In
nocenzi. 

Proprio la perquisizione di 
quest'ultima ha messo i mi
litari sulla strada giusta. Nel
la borsetta della Innocenzi. 
infatti, oltre a una piatola. 
a varie cartucce e a fasci
coli contenenti schedature di 
sorveglianti della Fiat, è sta
to trovato un mazzo di chiavi. 

I carabinieri le hanno pro
vate alle porte di alcune abi 
tazioni sospette della zona. 
una delle quali si rivelava 
una vera e propria base ope
rativa delle Brigate ros^e Si 
tratta di mi appartamento al 
secondo piano di via Gior 
dano 8. sempre a Nichelino. 
che dall'esterno appariva di 
sabitato 
" Alcuni carabinieri si sono 
poi appostati all'interno e al

tri per la strada. Dopo qual
che ora è arrivato un uomo, 
è entrato nell'edificio e men
tre stava per entrare nel covo 
è stato arrestato. E' Giorgio 
Battagin. impiegato torinese. 
di 30 anni. 

I carabinieri avevano tro
vato nel « covo » sette pisto
le con relative munizioni, cin
que silenziatori, canne di ri 
cambio per fucili e pistole. 
migliaia di proiettili, micce. 
tre bombolette spray narcotiz 
zanti. targhe falsificate, due 
ricetrasmittenti, tre giubbot
ti antiproiettili e parrucche 
e baffi finti. 

Ma la cosa più interessante 
erano i documenti che dimo
stravano come si fos^e in 
presenza di una base delle 
Br. c'erano volantini che ri-
vendicavH'io attentati fatti 
dalle stesse Br. tra i quali 
quallo al dipendente della 
Fiat Giuliano Farina, ferito 
il 14 marzo scorso: schede 
informative su funzionari del
la Fiat, una copia della * ri
soluzione n. 6 » delle Br. dal 
titolo « Campagna di Prima

vera ». 
Come dicevamo, l'operazio

ne della Digos (secondo voci 
non confermate, vi sarebbero 
anche altri arresti e fermi) 
ha preso l'avvio dalla cattu
ra di Silvana Innocenzi. 

La donna. 29 anni, era nei 
Nap una pedina di medio ca
libro. Fu arrestata la prima 
volta a Torino il 5 settembre 
'76. mentre andava ad un 
appuntamento con Giuseppe 
Sofia, nappista anch'egli. eva
so dal carcere di Lecce nel
l'agosto dello stesso anno in
sieme a Graziano Mesina e 
ad una decina di altri terro
risti e delinquenti comuni. 

Lo scorso armo la Innocen
zi fu scarcerata, ma inviata 
in soggiorno obbligato all'iso
la di Ponza, da dove fungi 
poco dopo. Da allora era la
titante. 

E* stata arrestata alle 4.30 
di martedì scorso mentre in 
auto percorreva una via di 
Nichelino. Una radiomobile 
dei carabinieri l'ha fermata. 
le ha chiesto i documenti, ha 
scoperto la pistola. 

Nei vari attentati 

Pistole e killer 
identici a Genova 

Dagli esami l'ipotesi di un medesimo 
centro di raccolta e smistamento 

GENOVA — Il compagno Guido Rossa riverso nella sua auto 
dopo l'assassinio 

— • - ' • — - • • - - • • t— • — 

E' quanto sta accertando la magistratura di quel paese 

C'è stato un «affare Italcasse anche a San Marino? 
La vicenda rìsale al 1971, quando la piccola Repubblica aveva un governo de - 106 milioni di inte
ressi maturati e mai corrisposti - Un altro scandalo manovrato dal «grande elemosiniere» Arcaini? 

Sintetizzata 
negli USA 
una nuova 
vitamina 

WASHINGTON — I ricerca 
tori americani hanno avilup 
paio un nuovo tipo di vita
mina A che nei test di labo
ratorio ha dato risultati pro
mettenti per la prevenzione 
di alcune torme di cancro e 
fatto importante non compor 
ta effetti collaterali tossici. 

L'annuncio è stato dato dal
la dottoressa Nancy Acton, 
degli istituti nazionali di sa
nità. nel corso del convegno 
nazionale della associazione 
chimici d'America. Nel test 
condotto sulle cavie, il nuovo 
prodotto sintetico si sarebbe 
rivelato particolarmente effl 
cace nella prevenzione del 
cancro indotto da fattori chi
mici La dottoressa Acton ha 
inoltre fatto notare die a dif
ferenza della vitamina A na
turale e di altri prodotti sin
tetici. il nuovo ritrovato pre
senta livelli di tossicità di 
gran lunga inferiori in con
comitanza con un ìndice di 
tollerabilità più alto in caso 
di cura continuata. 

Festeggia 
in carcere 

i suoi 
103 anni 

COLUMBIA (Carolina del 
Sud» — Attorniato da un 
nugolo di belle ragazze. John 
Davis, il più anziano detenuto 
della Carolina del Sud (e 
torse del reato a=gn otau 
Uniti e del mondo), ha festeg 
giato ieri il suo 103.mo com
pleanno. 

«Uncle John» (zio John). 
come viene chiamato affet
tuosamente in carcere, ha 
trascorso la maggior parte 
degli ultimi 57 anni dietro 
le sbarre. Condannato all'er
gastolo nel 1922 per rapina, 
un reato che all'epoca poteva 
essere punito con la pena di 
mo.le. evase llcj Uiu> e f\fì 
1930: l'ultima volta riusci a 
evitare la cattura per IO an 
ni. Da allora è diventato un 
detenuto modello. 

Negli ultimi tempi ha ri
fiutato più volte la libertà 
vigilata perchè non sa dove 
andare. Il vecchio recluso co
munque ha piena libertà di 
movimento può u-icire ed en 
trare a piacere dall'istituto 
di pena. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Il «sistema 
Italcasse » è stato esportalo 
anche nella Repubblica Ji 
San Marino? E" ciò che vo
gliono sapere » cittadini, sam
marinesi e italiani, dopo clic 
sono trapelate mdiscrezoni 
su una vicenda che ha fatto 
emergere — come si legge in 
un comunicato ulfinaìe aai 
governo della Repubblica ael 
Titano — « fondati sospetti 
di irregolarità amministra
tive » 

Dopo i primi accertamenti 
dei propri organi amminu-a 
tivi. il governo sammarine
se ha affidato il tutto alla 
magistratura locale, chieden
do che sia fatta piena luce 
e che venga « accertala ogni 
eventuale responsabilità ;n 
sede amministrativa e pe 
naie ». 

La Vicenda risale al 1971, 
negli anni in cui la DC di 
San Manno dominava il go
verno e quella italiana potè 
va disporre dei »:rvizi del 
suo * grande elemosiniere ">, 
il defunto Arcami, allora so
lidamente in sella ali'lta'.cas-
se. Il 31 marzo di quell'anno. 
dunque, u governo «ammari 
nese versa un mutuo di 
2 miliardi, ottenuto dalle 
cassa depositi e prestiti per 
la costruzione di un nuovo 
ospedale. an'Italca-sse. conto 
corrente n. 'J8&. 

A fine anno. l'Istituto di 

credito nconoace puntual
mente che. ai tasno del 7 per 
cento, quei mutuo ha fatto 
maturare interessi per la 
somma di 108.118-5506 lire, da 
accreditare naturalmente aì-
l'amminlstrazione s.immari-
ne>e. 

Quei 106 milioni e rotti, 
però, scompaiono come d'in
canto a distanza di pochis 
simi giorni. Chiusi intatti ; 
conti del 1971. vengono ripor
tati a credito 1 miliardo e 
550 milioni (450 milioni era 
no stati intanto prelevati per 
iniziare i lavori dell'ospedale), 
ma non si ta più menzione 
degli interessi maturati nei 
9 mesi precedentu 

Dov'è Finita quella somma, 
tutt'altro che indifferente per 
le casse di un piccolo stato? 
La domanda sorge, quando. 
nel corso di quest'anno, gli 
organi amministrativi sam
marinesi si imbattono nella 
« pratica *, proseguendo la 
scrupolosa opera di control
lo disposta dal nuovo gover
no. formato dalle forze di 
sinistra 

S'avvia a quel punto uno 
scamb'o ai lettere con '» 
nuova dirigenza Italcasse. i 
cui accertamenti sembrano 
portare, fin qui, ad una con
clusione che suona sostan
zialmente cosi: i 106 milioni 
non li abbiamo più neppure 
noi. ma non sapoiamo anco 
ra dire quale direzione han 
no preso. 

E" proprio quanto si chie
de di accertare ai giudici di 
San Manno, che possono n-
cevere, m questo senso, un 
significativo aiuto dai col
leglli italiani che indagano 
sulla complessiva vicenda 
Italcasse. 

Nella piccola repubblica. 
l'iniziativa del governo, ohe 
ha informato anche il Con 
siglio grande e eenerale. na 
messo a rumore certi settori 
del mondo politico, gravitanti 
dentro e attorno aila DC. 
Tanto più, dopo che si e fat 
ta strada un'altra indiscre
zione: in una nota presen
tata dagli organi amministra
tivi di San Marino ad un 
alto funzionario dello stato 
italiano, si farebbe cenno ad 
una parte della documenta
zione bancaria relati fa al 
mutuo per l'ospedale, in cui 
compaiono elementi che ri
chiedono un chiarimento. 

Accanto a note vergate di 
pugno da Arcaini. infatti, fi
gurerebbero I nomi di Bigi, 
leader della DC sammarinese. 
e della sua collaboratrice Bo
scaglia (per qualche tempo 
ministro dei lavori pubblici). 
A completare il quadro, sem 
pre secondo quella nota, un 
tratto di matita rossa sui 
106 milioni di interessi ma
turati e mai versati alla Re
pubblica di San Marino. 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — Nuovi importanti 
risultati delle perizie balisti
che effettuate da un pool di 
esperti sui proiettili che han
no colpito le vittime geno
vesi di attentati terroristici: 
grazie ad un paziente lavoro 
di confronto, è emerso che 
un'unica arma, una pistola ca
libro 7.65. è stata adoperata 
da commandos delle brigate 
rosse in ben quattro < opera
zioni » nell'arco di circa sei 
mesi. I proiettili di quest'ar
ma hanno ferito il primo giu
gno 1977 Vittorio Bruno, vice 

' direttore del quotidiano geno-
• vese «Il Secolo XIX»; H I 
; luglio successivo l'architetto 

Angelo Sibilla, segretario del
la DC ligure: il 17 novembre 
il compagno Carlo Castella
no. membro del comitato re
gionale ligure del PCI e di
rigente dell'Ansaldo: il 19 gen
naio del 1978 il professor Pe
schiera. direttore della scuola 
di formazione superiore e di
rigente provinciale della DC. 

Una « 7.65 ». dunque, questa, 
tutta « genovese ». e il dato 
balistico potrebbe indicare, co
me gli altri dei quali si è 
già avuta notizia, tanto la pre* 
senza ricorrente di uno stesso 
sicario o di uno stesso grup
po di killer, quanto l'esisten
za di un'armeria «sociale» 
dalla quale hanno attinto in 
tempi successivi commandos 
diversi. Un'alternativa che 
potrebbe definirsi qualora, dal 
prosieguo delle indagini, do
vessero scaturire non solo 
gli elementi caratterizzanti 
delle pistole adoperate ma 
anche indizi identificatori di 
chi le ha impugnate. Ma si 
tratta, per ora, a quanto pa
re. di una semplice ipotesi di 
lavoro. 

Un'altra indiscrezione, trape
lata dagli ambienti dell'ufficio 
istruzione del tribunale, do

ve sono ormai approdate tut
te le separate inchieste sul
l'attività delle Brigate Rosse 
nel capoluogo ligure, si rife
risce poi ad un'altra 7.63 del
la quale abbiamo già parlato 
ieri a proposito del barbaro 
assassinio del compagno Gui
do Rossa e del ferimento del 
segretario amministrativo del
la DC genovese. Giancarlo 
Dagnino. La stessa pistola è 
stata usata dai terroristi an
che per sparare contro Giu
seppe Bnnzani, quarantano
venne dirigente dell'Ansaldo, 
iscritto alla Democrazia Cri
stiana. Bonzani era stato rag
giunto alle gambe e ad un 
braccio da cinque proiettili. 
esplosi da due giovani in 
scooter attraverso il finestri
no dell'auto sulla quale il di
rigente aziendale stava rin
casando dopo il lavoro. Il 
giorno dopo, secondo eli sche
mi del tragico consueto ritua
le. una telefonata anonima 
ad un quotidiano cittadino ri
vendicava alle BR la pater
nità dell'attentato. 

Un'ultima indiscrezione è 
trapelata ieri a Palazzo di giu
stizia e riguarda il super-ri
cercato Rocco Micaletto. Gli 
inquirenti, sulla base di una 
perizia calligrafica, avrebbe
ro dimostrato la sua respon
sabilità nel rapimento dell'ar
matore genovese Piero Costa. 

La perizia sarebbe stata de
positata di recente. L'armato
re Costa è stato sequestrato 
dalle Br il 12 gennaio 1977. 

Fu quel rapimento uno de
gli episodi più clamorosi mes
si in atto dai terroristi nella 
città ligure. 

Si attendono ora nuovi ele
menti che possano far luce 
su tutti i particolari delle vi
cende terroristiche genovesi. 

Rossella Michienzi 

Documento di 

intellettuali 

sul caso 

Piperno-Negri 
ROMA - L'agenzia Ansa ha 
dato notizia ieri sera di un 
documento sulla vicenda degli 
esponenti dell'Autonomia coin
volti nelle inchieste sul terrò 
rismo. sottoscritto da 40 in 
tellettuali italiani. L'agenzia fa 
i nomi degli scrittori Paolo 
Volponi. Alberto Moravia. Leo
nardo Sciascia, Umberto Eco 
e Ginevra Bompiani, dei giu
risti Stefano Rodotà e Guido 
Neppi Modona. del regista 
Bernardo Bertolucci, del mu
sicista Luigi Nono e di altri in
tellettuali, fra cui Cesare Lu
porini, Massimo Cacciari. Gia
como Marramao e Mario 
Tronti. 

Nel documento (l'Ansa par
la di un « manifesto di solida
rietà con Franco Piperno, To
ni Negri e gli altri esponen
ti dell'Autonomia ») si affer
ma fra l'altro che, « pur non 
entrando nel dibattito mal 
formulato da alcuni intellet
tuali stranieri sulla "repres
sione in Italia", non è possi
bile tuttavia non rilevare che 
le gravi imputazioni nei con
fronti degli esponenti dell'Au
tonomia non sono suffragate 
da prove». 

I firmatari del documento 
criticano il comportamento 
della magistratura, definisco
no « singolarmente tardivo » il 
mandato di cattura emesso nei 
confronti di Franco Piper
no per concorso nell'omici
dio Moro e rilevano il «con
temporaneo annuncio » della 
separazione dell'istruttoria sul 
tragico « caso » da quella del
l'Autonomia. Si tratta, secon
do il documento, di «inizia
tive che lasciano pensare a 
un uso strumentale delle nor
me processuali al fine di elu
dere la disposizione in mate
ria di carcerazione preven
tiva ». 

«Di fronte a questi fatti — 
prosegue il documento — i 
cittadini hanno diritto di sa
pere se la magistratura, per 
i reati contestati, ha le prove 
che afferma di avere, o se le 
autorità e la stampa cercano 
di giovare a qualche disegno 
politico, in contrasto con le 
regole dello stato di diritto». 
«Segno allarmante di tale 
spregiudicatezza » sarebbe «la 
dispersione nelle carceri spe
ciali di detenuti in attesa di 
giudizio. Il processo va per
ciò fatto subito, affinché non 
si ripetano le lungaggini che 
hanno oscurato il processo di 
Catanzaro ». 

«La lotta al terrorismo — 
conclude il documento non de
ve servire come alibi al re
stringimento delle libertà e al 
progressivo logoramento del
la democrazia ». 

L'anno prossimo 
Torà legale 

durerà 176 giorni 
RO^LA — L'anno prossimo 
l'ora legale durerà poco me
no di sei mesi: esattamente 
176 giorni. Ne dà notizia un 
decreto pubblicato ieri sulla 
Gazzetta Ufficiale, con cui si 
precisa che l'ora legale avrà 
inizio il 6 aprile e si chiu
derà il 28 settembre. 

a. g. 

Si « buca » 
con eroina: 
è in coma i 

GENOVA — Una ragazza di ! 
20 armi. Patrizia Fabbri, è : 
stata ricoverata ieri all'ospe- , 
dale di Genova, in stato di 
coma: si era iniettata una 
dose di eroina tagliata «al 
limone». Secondo una prima 
ricostruzione dei fatti, la 
giovane avrebbe comperato 
la dose di stupefacente da 
uno spacciatore del centro < 
storico. Dopo essersi « buca
ta», è stata colta da malo • 
re, 

Soccorsa dal manto. Ar- i 
mando Danerio, anch'egli 
dedito all'uso di stupefacci . 
ti. è stata trasportata imme
diatamente all'ospedale. Gli ; 
inquirenti stanno tentando 
di rintracciare lo spacciato- I 
re. L'eroina «al limone» è J 
uno degli ultimi tipi di ala- , 
gli ». particolarmente mici- I 
diale. I 

Nascita e sviluppo di una dirompente, 
lacerante, creativa forza rivoluzionaria 
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